Proposta di iniziativa consiliare avente per oggetto: “Variazione al Bilancio di Previsione 2009 e poliennale 2010/2011.” 

Il Consiglio comunale

Considerato che
Con la deliberazione n. 703 il Consiglio comunale il 30 novembre 2009 ha respinto la proposta avente il seguente oggetto “Assestamento generale del bilancio di previsione n. 2009/2011 – variazione al bilancio di previsione 2009 e poliennale 2010/2011, ex art. 175 del D.lgs 267/2000.”;
il legislatore nazionale, con il comma 4 dell’art. 175 del D.lgs 267/000, ha previsto la possibilità di adottare variazioni di bilancio in via d’urgenza comunque entro il 31 dicembre 2009;

nell’ordinamento regionale per quanto riguarda la disciplina relativa alle attribuzione dei consigli, è stato recepito, con modificazioni, con l’articolo 1, comma 1, lett e) l.r. n. 48/91, l’art. 32 della Legge 142/90 che dispone tra l’altro: “Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in via d’urgenza da altri organi del comune e della provincia.”
Quindi, l’organo legittimato ad adottare, le variazioni in argomento in via d’urgenza e comunque entro il 31 dicembre, è nella Regione siciliana il Consiglio comunale.

Rilevata tale necessità.
Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 465 del 06/08/2009, esecutiva ai sensi di legge, con cui si è provveduto ad approvare il bilancio di Previsione 2009;

Viste le deliberazioni di consiglio comunale n. 485 e n. 486 del 28/10/2009;

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 241 del 18.11.2009 avente il seguente oggetto: “Riadozione del provvedimento determinativo delle tariffe TARSU per l’anno 2006, a seguito dell’annullamento della deliberazione giuntale n. 165/2006, disposto dal T.A.R.S. con sentenza n. 1550/2009.”
Visto

· l’allegato n.1;

· l’allegato n.2;
· l’allegato n. 3;
· l’allegato n. 4;
· l’allegato n. 5;
· l’allegato A;
· l’allegato A1;

· l’allegato A2;
· l’allegato A3;
· l’allegato A4;
· l’allegato A5;
che formano parte integrante e sostanziale della presente proposta.
Atteso

· che, necessita approvare con urgenza al Bilancio di Previsione 2009 e poliennale 2010/2011 le variazione di cui agli allegati B e C ;

· che, a seguito dell’approvazione della manovra finanziaria di cui agli Allegati B e C permangono gli equilibri generali di bilancio, ex art. 193 del D.lgs. 267/2000;

Visti:
· il D.Lgs. 267 del 18.08.2000, e successive modifiche ed integrazioni;

· la Legge 142/1990;

· la L.R. n. 48/1991;

· la L.R. n. 23/1998;

· la L.R. n. 30/2000;

· la Circolare Assessoriale n. 2/2001;

· lo Statuto Comunale vigente;

Il Consiglio comunale

Delibera

Di approvare gli allegati di cui alla narrativa che fanno parte integrante del presente provvedimento.

1. Dare atto del carattere d’urgenza del presente provvedimento.
2. Approvare la variazione da apportare al bilancio di Previsione 2009 e Poliennale 2010/2011 come sintetizzata negli Allegati B e C, che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

3. Prendere atto che a seguito dell’approvazione della variazione di cui ai superiori Allegati B e C permangono gli equilibri generali di bilancio, ex art. 193 del D.lgs 267/2000.
4. di impegnare il Sindaco, la Giunta e i Dirigenti comunali ad adottare, con la dovuta urgenza, tutti i provvedimenti necessari per definire la stabilizzazione, mediante assunzione a tempo indeterminato, delle n° 6 unità di Insegnanti di scuola materna” e delle n° 5 unità di “Educatori di asili nido entro il 31 dicembre 2009 di cui all’allegato 1.

5. di impegnare il Sindaco, la Giunta e i Dirigenti comunali ad adottare, in coerenza con la direttiva dell’Assessore alle Risorse Umane n. 154 del 29.01.2008, i provvedimenti necessari, nelle more della definizione delle procedure stabilizzazione di cui al punto precedente, per continuare ad avvalersi del personale precario in argomento di cui allegato 1.

6. di impegnare il Sindaco, la Giunta i Dirigenti comunali ad adottare, con la dovuta urgenza, tutti i provvedimenti necessari finalizzati alla stipula dei contratti relativi all’assunzione, disponendo l’immissione in servizio  entro il 31 dicembre  2009 dei vincitori del concorso per vigili urbani del 1999 Allegato 2.

7. Dare mandato ai Dirigenti comunali, al Capo di Gabinetto del Sindaco, di verificare che tutte le collaborazioni professionali esterne, ad oggi vigenti, di cui al titolo VII del vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, si uniformino alla disciplina regolamentare, regionale e nazionale con particolare attenzione relativamente alla condizione dell’accertamento dell’assenza di professionalità interne all’amministrazione per l’espletamento delle funzioni relative alle richiamate collaborazioni di cui allegato 3.

8. Dare mandato al Presidente del Consiglio comunale di invitare, con il carattere della formalità, il Collegio dei Revisori del comune di Palermo a verificare che tutte le collaborazioni professionali esterne, ad oggi vigenti, di cui al titolo VII del vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, si uniformino alla disciplina regolamentare, regionale e nazionale con particolare attenzione alla condizione dell’accertamento dell’assenza di professionalità interne all’amministrazione per l’espletamento delle funzioni relative alle richiamate collaborazioni.

9. Dare mandato ai Dirigenti comunali e al Collegio dei Revisori di relazionare, in Consiglio comunale, entro giorni 7 (sette) dall’adozione del presente provvedimento relativamente alle superiori verifiche.

10. Nel dichiarare che l’affidamento, di cui all’allegato 5, è lesivo della dignità professionale dei dipendenti e delle risorse umane a disposizione del comune di Palermo - in ossequio ai rilievi della Corte dei conti – invita, i dirigenti comunali e gli organi comunali competenti, ad azzerare i suindicati impegni e a utilizzare le risorse in parola per finanziare la crescita professionale e la formazione del personale comunale.

11. Invita l’organo di revisione comunale a relazionare entro giorni 10 (dieci) dall’adozione del presente provvedimento sull’opportunità gestionale degli affidamenti di gestione di servizi e di attività in generale, considerata la possibilità di utilizzare le risorse umane a disposizione del comune di Palermo per l’espletamento di tali servizi ed attività.

12. Dare mandato alla ragioneria generale di destinare con conseguente iscrizione nel bilancio di revisione pluriennale 2010/2011 il trasferimento spettante al comune di Palermo ai sensi dell’art. 9, comma 4 della L.R. 14 maggio 2009, n.6 all’intervento 1 funzione 10 nei servizi e negli interventi relativi ai minori di cui all’allegato A.
13. Dare mandato alle Commissioni consiliari Seconda, Terza e Settima, coadiuvate da una idonea struttura amministrativa comunale all’uopo istituita dai competenti soggetti, di proporre al Consiglio comunale apposita proposta di deliberazione per superare le criticità già preannunciate dal Presidente della Gesip relative anche al riequilibrio del conto economico della stessa di cui all’allegato A1.

14. Di invitare, gli organi e i soggetti societari competenti a porre in essere ed adottare tutti i provvedimenti, i documenti di programmazione come il piano industriale, e quanto sarà richiesto dalle superiori commissioni, affinché le stesse possano con congruità, elaborare gli interventi oggetto della proposta di deliberazione consiliare di cui al punto precedente.
15. Dare mandato ai competenti organi e uffici comunali di proporre entro mesi quattro dall’adozione del presente provvedimento, apposita proposta di deliberazione consiliare finalizzata alla ricomposizione, entro il 2010, dell’intero assetto delle società comunali in modo da costituire, per fusione o incorporazione delle attuali società comunali, una o al massimo due società di cui all’allegato A2.
16. Dare mandato, di cui allegato A2, al Presidente del Consiglio comunale di invitare il Presidente del Consiglio dei Ministri ad adottare, con urgenza ed entro il 31.12.2009, apposito provvedimento per autorizzare: 
· a favore delle Aziende comunali, la sospensione per mesi 12 (dodici) della liquidazione e del pagamento dei cosiddetti oneri riflessi, (oneri previdenziali ed assistenziali)  relativi al costo del personale, disponendo:

· che l’importo complessivo relativo agli oneri così sospesi sarà, senza l’aggravio di oneri aggiuntivi, liquidato e pagato, in forma rateizzata, entro i 60 mesi successivi e quindi a far data dal 1° gennaio 2011.

· che il Comune di Palermo, dovrà provvedere al pagamento degli oneri riflessi sospesi, entro il 2011, se non provvederà ad adottare tutti i provvedimenti di sua competenza, relativi alla ricomposizione dell’assetto societario di cui all’allegato A2, necessari per la definizione del citato riassetto societario.

· a favore del Comune di Palermo:

· la riduzione dell’aliquota IVA all’1% per le fatture, emesse, negli anni 2010 e 2011, dalle società comunali operanti in house, soggette al controllo analogo e quindi considerate organi strumentali dell’ente, relative a tutte le prestazioni di cui ai relativi contratti servizi.
· o, in subordine alla riduzione, la possibilità per l’ente locale di utilizzare l’IVA pagata, nella sua totalità, per gli anni 2010 e 2011 relativa alle fatture sopra indicate, quale credito di imposta per la compensazione dei tributi e/o degli oneri riflessi relativi al costo del lavoro.

17. Nel rilevare che ad oggi gli stanziamenti autorizzati per il triennio 2009-2011, con la deliberazione n. 486/2009 per finanziare il rimborso della Tarsu, non sono stati ancora impegnati, di invitare i competenti dirigenti, anche al fine di evitare precise responsabilità in caso di danno imputabile al mancato impegno, ad adottare tutti i provvedimenti necessari per impegnare le somme così autorizzate, nel titolo 1 funz. 1 serv. 4 inter. 5, e finalizzate al rimborso tarsu a decorre dal 2009.
18. Dare atto, di cui all’allegato A3, della necessità che la destinazione dei fondi, di cui alla deliberazione C.I.P.E. del 31 luglio 2009, venga articolata solo in presenza delle valutazioni ed analisi dei dirigenti tecnici sulla procedibilità degli interventi.
19. Di stanziare, anche alla luce delle direttive sindacali, che limitavano, se approvate, la funzione di indirizzo e di controllo proprie dell’organo consiliare, intenzioni respinte con la deliberazione n. 703/2009, i trasferimenti relativi ai fondi CIPE nell’intervento di bilancio gestito direttamente dall’Ufficio di Presidenza, per il triennio 2009-2011 di cui all’allegato C.
20. Di invitare il competente Dirigente dell’Ufficio di Staff al Consiglio comunale ad istituire, con urgenza, apposito capitolo di bilancio in uscita individuato dalle seguenti coordinate: Tit. 1 funz. 1 serv. 1 Int. 5, che potrebbe essere denominato “Investimenti e spese da finanziare con fondi C.I.P.E.”, tale invito al fine di rendere trasparente il percorso di destinazione dei suddetti fondi di cui all’allegato A3.

21. Dare mandato alla Conferenza dei Capigruppo, espressione dell’intero Consiglio comunale coadiuvati da tutti gli uffici comunali competenti, di trasmettere entro 30 giorni dall’adozione della presente, apposita proposta di deliberazione relativa ai diversi provvedimenti di programmazione necessari e finalizzati all’individuazione degli interventi e all’articolazione pluriennale delle risorse di cui al punto 18.
22. Dare mandato alla Conferenza dei Capigruppo, ai sensi del punto precedente di convocare, entro giorni uno dall’adozione del presente provvedimento i dirigenti e gli uffici competenti per i lavori di manutenzione straordinaria dei plessi scolastici.
23. Dare mandato alla Ragioneria generale di integrare la proposta di cui al punto 20, dell’apposita variazione di bilancio, in funzione di quanto indicato nel punto 19.
24. Di invitare, dare mandato, ai sensi dell’allegato A5, rispettivamente agli Organi, ai dirigenti comunali, alle organizzazioni e alle strutture sindacali e datoriali di adottare, siglare, porre in essere tutti i provvedimenti, gli atti e gli accordi necessari per attivare entro il 31 dicembre 2009 il processo relativo alle progressioni verticali dei dipendenti comunali.

Allegato A
Oggetto: sul rimborso ai sensi dell’art. 9, comma 4 L.R. 14 maggio 2009, n. 6 relativo alle spese sostenute e documentate per il ricovero di minori disposto dal Tribunale per i minorenni ai sensi dell’art. 25 del regio decreto legge 20 luglio 1934, n. 1404.
Il Consiglio comunale
con nota n. 10304 del 13.11.2009 dell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco, allegata alla proposta di deliberazione AREG/845160 del 23.11.2009, ha appreso che

· ai sensi della legge regionale n. 6 del 14 maggio 2009, il comune di Palermo ha diritto all’assegnazione per il 2009 di €. 4.479.092,81, e per gli anni successivi al 2009, è prudenzialmente opportuno attestare la previsione di entrata su un livello non superiore a €. 5.000.000,00;

· che queste assegnazioni costituiscono ulteriore rimborso pari all’80 per cento delle spese sostenute e documentate per il ricovero dei minori disposto dal tribunale per i minorenni ai sensi dell’art. 25 del regio decreto legge 20 luglio 1934, n. 1404;
· il Sindaco con la citata nota impartiva la seguente direttiva:

“si dispone che le SS.LL., ciascuna nell’ambito delle rispettive competenze, adottino le necessarie iniziative affinché le dette risorse, unitamente a quelle già allocate all’intervento specifico per le medesime finalità, siano stanziate nel bilancio di previsione per il triennio 2009/2011 e destinate al finanziamento dell’incremento del contratto di servizio intrattenuto con AMIA spa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, giusto ultimo piano industriale approvato dalla società.”
Il Consiglio comunale

dichiara
di non condividere, la destinazione delle somme, di cui all’art. 9, comma 4 della L.R. 14 maggio 2009, n. 6 e che si riferiscono al rimborso di spese sostenute dai comuni per il ricovero di minori disposto dal tribunale ai sensi dell’art. 25 del regio decreto legge 20 luglio 1934, n. 1404, indicata dal Sindaco e relativa al “finanziamento dell’incremento del contratto di servizio intrattenuto con AMIA spa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, giusto ultimo piano industriale approvato dalla società.”. 

Il Consiglio comunale

ritiene

che, indipendentemente dall’esistenza di vincolo legislativo sulla destinazione del rimborso, tali somme, quantificate nella nota in argomento in €. 4.479.092,81 per l’anno 2009 e in €. 5.000.000,00 - in termini di previsione -  per gli anni successivi al 2009 debbano essere utilizzati per finanziare la spesa sociale, e per evitare il ricorso a debiti fuori bilancio relativamente alle spese sostenute per il ricovero dei minori, in ossequio ai rilievi più volte accertati dalla Corte dei Conti.

Allegato A1
Oggetto: sulle criticità di Gesip
Il Consiglio comunale

con nota n. 10357 del 17.11.2009 dell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco, allegata alla proposta di deliberazione AREG/845160 del 23.11.2009, ha appreso che il Sindaco impartiva la seguente direttiva:

“si dispone che sia proposta al Consiglio comunale una deliberazione  che abbia ad oggetto la ricapitalizzazione, ex art. 194, comma 1, lett. c) del D.lgs n. 267/2000, di Gesip spa, per un importo complessivo pari ad €. 4.500.000,00, tenuto conto del termine disposto dall’art. 23 bis, comma 8, lett. a) del D.L. n. 112/2008, nonché delle misure che saranno assunte riguardo al riequilibrio del conto economico della società.”

Considerato che il citato articolo 194 si riferisce al riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio.
Ritenuto che

· è necessario individuare le azioni e i provvedimenti necessari per il superamento delle criticità che caratterizzano la società;

· è necessario verificare se la ricapitalizzazione della società in argomento sia uno strumento per superare le criticità societarie;

· è necessario considerare che l’articolazione degli strumenti così individuati deve essere coerente con la scelta di indirizzo generale finalizzata ad un nuovo riassetto delle società comunali che deve risolversi con la formazione per fusione e/o incorporazione delle attuali società comunali in una o al massimo due società;

· è doveroso dal punto di vista della corretta gestione delle risorse pubbliche finanziare                 l’ eventuale, per quanto considerato, ricapitalizzazione facendo ricorso, non al finanziamento di debiti fuori bilancio, ma utilizzando forme di finanziamento più pertinenti e corrette;

Si rileva, ad esempio, che con l’approvazione della deliberazione di Consiglio comunale n. 485/2009 si è provveduto a estinguere anticipatamente mutui già contratti, determinando quindi una riduzione delle uscite in termini di quota capitale e quota interesse, economia che può essere utilizzata: 
· direttamente per finanziare gli strumenti finalizzati al superamento di tali criticità;
· indirettamente per finanziare i costi relativi all’accensione di un mutuo finalizzato alla ricapitalizzazione e/o agli altri strumenti in argomento.
Il Consiglio comunale

Dà mandato alle Commissioni consiliari Seconda, Terza e Settima, coadiuvate da un’idonea struttura amministrativa comunale all’uopo istituita dai competenti soggetti, a proporre al Consiglio comunale, entro giorni trenta dall’adozione del presente provvedimento, apposita proposta di deliberazione per superare le criticità già preannunciate dal Presidente della società in argomento relative al riequilibrio del conto economico della stessa.

Invita, gli organi e i soggetti societari competenti a porre in essere ed adottare tutti i provvedimenti, i documenti di programmazione come il piano industriale, e quanto sarà richiesto dalle citate commissioni, affinché le stesse possano con congruità, elaborare gli interventi oggetto della proposta di deliberazione consiliare.  
Allegato A2

Oggetto: richiesta interventi urgenti per le aziende comunali.
Il Consiglio comunale

Considerato che le aziende comunali, sono caratterizzate da enormi criticità gestionali che interessano l’equilibrio finanziario, economico e patrimoniale delle stesse e comunque seppur indirettamente del comune di Palermo.

Ritenuto che è condizione necessaria, per il superamento delle superiori criticità, ricomporre, entro il 2010, l’intero assetto societario in modo da costituire, per fusione o incorporazione delle attuali società comunali, una o al massimo due società.

Considerato che il Presidente del Consiglio dei Ministri ha adottato diversi provvedimenti in funzione del Comune di Palermo e di alcune delle sue aziende.

Ritenuto che è venuto il momento di dire basta alla politica degli sprechi e del ripiano delle perdite delle società attraverso lo sperpero di risorse pubbliche con provvedimenti tampone assolutamente privi di un contesto strategico economico-aziendale.
Il Consiglio comunale

1. Invita il Sindaco, la Giunta, i competenti uffici a presentare, entro 90 giorni dall’adozione del presente provvedimento, apposita proposta di deliberazione consiliare relativa al nuovo riassetto delle società comunale, così come superiormente indicato, proponendo una o al massimo due società.
2. Invita il Presidente del Consiglio dei Ministri ad adottare, con urgenza ed entro il 31.12.2009, apposito provvedimento per autorizzare a favore delle Aziende comunali la sospensione per mesi 12 (dodici) della liquidazione e del pagamento dei cosiddetti oneri riflessi relativi al costo del personale, disponendo:
· che l’importo complessivo relativo agli oneri così sospesi sarà, senza l’aggravio di oneri aggiuntivi, liquidato e pagato, in forma rateizzata, entro i 60 mesi successivi e quindi a far data dal 1° gennaio 2011.

· che il Comune di Palermo, dovrà provvedere al pagamento degli oneri sospesi, entro il 2011, se non provvederà ad adottare tutti i provvedimenti di sua competenza, relativi alla ricomposizione dell’assetto societario sopra indicato, necessari per la definizione del citato riassetto societario. 
3. Invita il Presidente del Consiglio dei Ministri, di disporre entro il 31.12.009 con il provvedimento precedente, a favore del Comune di Palermo, la riduzione dell’aliquota IVA all’1% per le fatture, emesse, negli anni 2010 e 2011, dalle società comunali operanti in house, relative alle prestazioni di cui ai relativi contratti servizi.

4. Si impegna ad utilizzare almeno il 50% delle economie relative alla riduzione dell’aliquota in argomento per l’anno 2010, per finanziare i provvedimenti relativi alla definizione del nuovo assetto societario. 
Allegato A3
Oggetto: sui fondi relativi alla deliberazione del C.I.P.E. del 31 luglio 2009 
Il Consiglio comunale

Considerato che

· con nota n. 10358del 17.11.2009 dell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco, allegata alla proposta di deliberazione AREG/845160 del il 23.11.2009, ha appreso che il Sindaco impartiva la seguente direttiva:

“Ai fini di cui sopra, relativamente all’esercizio finanziario corrente la Ragioneria generale provvederà, nel rispetto dei termini disposti dall’ordinamento finanziario degli ____, ad allocare le dette risorse per le sottoesposte finalità:

1. €  9.400.000,00 per l’acquisto di automezzi per la raccolta di rifiuti solidi urbani;

2. €. 5.000.000,00 per lavori di manutenzione straordinaria dei plessi scolastici;

3. €. 8.000.000,00 per lavori di manutenzione straordinaria di Palazzo delle Aquile;

4. €. 39.6000.000,00 per i lavori relativi alla copertura finale e ripristino della discarica di Bello Lampo;

5. €. 8.000.000,00 per lavori di manutenzione straordinaria del patrimonio comunale da realizzarsi attraverso la società partecipata GESIP spa.”

E ancora:

“il Sig. Direttore Generale,………………………………., vorrà sovrintendere agli stessi, avendo cura, ove necessario, di integrare e/o modificare il piano degli investimenti trasmesso ed approvato dal C.I.P.E. con la deliberazione n. 31.07.2009, individuare per ciascuno degli investimenti sottoposti all’attenzione del Consiglio comunale, le modalità di rendicontazione delle spese, nonché l’iter procedurale amministrativo necessario per la concreta realizzazione degli investimenti medesimi.”

· con nota n. 10635 del 23.11.2009, dell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco, allegata alla proposta di deliberazione AREG/845160 del il 23.11.2009, ha appreso che il Sindaco impartiva la seguente direttiva:

“ …….. si condivide la necessità di inoltrare all’Organo consiliare la proposta di deliberazione di cui all’oggetto con urgenza, anche in assenza delle valutazioni dei dirigenti tecnici sulla procedibilità delle indicazioni fornite da questa funzione relativamente  all’utilizzo dei fondi CIPE.
Rilevato 

· che il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo;
· che il contenuto delle direttive sopra indicate limita l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo proprie ed esclusive del Consiglio comunale;

· che le deliberazioni di Consiglio comunale di provvedimenti programmatici, e di indirizzo – in particolare, sono il risultato del lavoro “Politico” dell’aula, un’attività tanto impegnativa quanto necessaria e fondamentale: solo attraverso le dinamiche istituzionale dell’organo consiliare la comunità intera in esso rappresentata, si interroga, si esprime, e attraverso successive proposte realizza, nel documento così approvato, la sintesi che superando gli interessi particolari raggiunge, come deve essere, il livello più generale. L’Organo consiliare non può limitarsi a vedere il dito, deve indicare la direzione, deve coniugare il passato e il presente con il futuro.
Il Consiglio comunale

1. Ritiene che la destinazione dei fondi CIPE deve essere effettuata solo in presenza delle valutazioni ed analisi dei dirigenti tecnici sulla procedibilità degli interventi;
2. Anche alla luce delle direttive sindacali suindicate, che intendevano limitare la funzione di indirizzo e di controllo proprie dell’organo consiliare, intenzioni respinte con la deliberazione n. 703/2009, ritiene a tutela della comunità stanziare i trasferimenti di cui all’oggetto nell’intervento di bilancio gestito direttamente dall’Ufficio di Presidenza;

3. dà mandato alla Conferenza dei Capigruppo, espressione dell’intero Consiglio comunale coadiuvati da tutti gli uffici comunali competenti, di trasmettere entro 30 giorni dall’adozione della presente, apposita proposta di deliberazione relativa ai diversi provvedimenti di programmazione necessari e finalizzati all’individuazione degli interventi e all’articolazione pluriennale di tali risorse.

4. Dà mandato alla Conferenza dei Capigruppo, ai sensi del punto precedente di convocare, entro giorni uno dall’adozione del presente provvedimento i dirigenti e gli uffici competenti per i lavori di manutenzione straordinaria dei plessi scolastici.  

5. Dà mandato alla Ragioneria generale di integrare la proposta di cui al punto 3, dell’apposita variazione di bilancio, in funzione di quanto indicato nel punto 2.
Allegato A4
Oggetto: effetti degli interventi di cui all’allegato A2
a) Relativamente agli interventi per la sospensione degli oneri riflessi:

Dalla nota n. 55846 del 30.11.2009 di AMIA, n. 9/5248 del 27.11.2009 di Sispi e n. 5303/GP/dv del 30.11.2009 di Gesip Palermo si apprende che:

	 
	COSTO DEL PERSONALE DAL BADGET 2010
	% oneri riflessi 38%

	AMIA
	                                67.450.697,00 
	 18.573.380,33 

	Sispi
	                                  6.300.000,00 
	   1.734.782,61 

	Gesip
	                                51.695.048,00 
	 14.234.868,29 


AMIA beneficerà di un”prestito” da regolarizzare in 5 anni di circa €. 18.000.000,00.
Sispi beneficerà di un prestito da regolarizzare in 5 anni di circa €. 1.700.000,00.

Gesip beneficerà di un prestito da regolarizzare in 5 anni di circa €. 14.000.000,00.

Le società comunali interessate alla sospensione in argomento dovranno utilizzare tali risorse per ridurre i debiti societari.

b) Relativamente agli interventi per la riduzione dell’aliquota IVA:
Dalla relazione al Bilancio di Previsione 2009 dell’organo di revisione:
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E quindi:

	AMG Energia SpA
	9.971.289,52

	AMAP S.p.A.
	8.070.387,34

	AMAT S.p.A.
	84.518.197,31

	AMIA S.p.A.
	109.541.106,14

	Gesip
	58.873.842,51

	Palermo Ambiente
	3.182.957,41

	Sispi
	11.106.000,00

	Totale contratti di servizio
	285.263.780,23


Imponibile pari a                  €. 237.719.816,86 

IVA al 20% pari a                €.   47.543.963,37 

IVA all’1% pari a                €.     2.377.198,17 

Risparmio, per l’anno 2010, a seguito della riduzione dell’aliquota all’1% pari a   €. 45.166.765,20.
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Imponibile pari a                  €. 221.031.519,02 

IVA al 20% pari a                €.      44.206.303,80 

IVA all’1% pari a                €.          2.210.315,19 

Risparmio, per l’anno 2010, a seguito della riduzione dell’aliquota all’1% pari a   €.   41.995.988,61 

.

Tale fondo per almeno il 50% deve essere quindi destinato al finanziamento dei provvedimenti relativi al riassetto societario delle aziende comunali. 

Il restante deve essere utilizzato per finanziare la funzione sociale (Funzione 10) e quella relativa allo sviluppo economico (Funzione 11) e all’accrescimento professionale dei dipendenti comunali.
Conseguentemente, se i provvedimenti in argomento, sono approvati dal Presidente del Consiglio dei Ministri – così come richiesto – entro il 31 dicembre 2009,  è possibile autorizzare una variazione al bilancio poliennale 2010-2011, diminuendo di €. 41.995.988,61 l’intervento 3 (prestazione di servizi) del Titolo 1 (spese correnti) e aumentando gli stanziamenti relativi a conferimenti di capitali per le società partecipate per almeno 21.000.000,00 di euro.

La differenza, considerando la grave crisi economica nazionale e locale, dovrà essere utilizzata per aumentare gli stanziamenti relativi alla funzione sociale, allo sviluppo economico, al progressivo superamento del tempo parziale in funzione del tempo pieno per i contratti di stabilizzazione e alla crescita professionale dei dipendenti comunali.
Quindi relativamente alle politiche per il personale per ciascuno degli anni 2010 e 2011 sono stanziati €. 3.000.000,00 per finanziare le progressioni verticali e per il periodo 2011-2014 si stanziano per ogni anno €. 5.000.000,00 per finanziare l’aumento del part-time dei dipendenti stabilizzati, somme derivanti dalle superiori economie e distribuite nel quadriennio indicato in modo da raggiungere il carattere della strutturalità, si precisa che dal 2014 andranno in pensione i dipendenti circa 500 unità assunti con la 285/78.

Allegato A5
Oggetto: provvedimenti ed interventi urgenti per la mancata definizione delle progressioni verticali e per il personale comunale.
Il Consiglio comunale

Considerato che 

· con la deliberazione n. 97/2008 la giunta ha programmato anche le progressioni verticali dei dipendenti comunali;

· il comune di Palermo, beneficiando dei trasferimenti nazionali ha attivato il processo di stabilizzazione di circa 3000 lavoratori socialmente utili ancora in corso di definizione;

· è necessario come più volte dichiarato e deliberato da questo Consiglio comunale coniugare la stabilizzazione in argomento, con la legittima aspirazione alla “carriera” del personale comunale e al raggiungimento progressivo del tempo pieno dei contratti relativi alla stabilizzazione,  finalizzando l’azione complessiva agli interessi della comunità attraverso un potenziamento ed un miglioramento dei servizi erogati dall’amministrazione.

Ritenuto che

· l’unico strumento per armonizzare il processo di potenziamento prima indicato è, rispetto ai comunali, l’attivazione immediata delle progressioni verticali;

· che è necessario integrare dal punto di vista di nuovi profili e dal punto di vista numerico le progressioni verticali programmate con la deliberazione n. 97/2008

Rilevato 

· che in applicazione alle ultime norme sul pubblico impiego, le progressioni verticali, dal 2010, sono considerate nuove assunzioni e si concretizzano con una riserva dei posti a favore del personale non superiore al 50%;

· che in funzione dell’entità delle risorse umane a disposizione del comune, non è sensato prevedere la possibilità di nuovi concorsi;

· è invece necessario modificare la dotazione organica del personale comunale per i motivi prima indicati nell’interesse della città;

· nel 2008 circa n. 165 unità per diversi motivi non sono più dipendenti comunali;

· nel 2009 circa n. 222 unità per diversi motivi non sono più dipendenti comunali,

· nel 2010 circa n. 127 saranno collocati in pensione a domanda e d’ufficio.

Considerato quindi che a seguito dei superiori “collocamenti a riposo” la spesa del personale è sensibilmente diminuita 

Il Consiglio comunale 

1. Ritiene necessario completare il processo di stabilizzazione prevedendo la possibilità di aumentare, essendo irrilevante dal punto di vista economico per le casse comunali – il numero dei posti previsti nelle selezioni già indette, anche nelle categorie C, D1 e D3 in quanto relativi ai profili professionali necessari per il miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi e a indire, se necessario, nuove selezioni.

2. Invita le organizzazioni sindacali a trasmettere alla Conferenza dei Capigruppo, in tempi brevi, una proposta di integrazione, per quanto chiarito, della già programmata progressione verticale dei dipendenti comunali;

3. contestualmente invita 

· gli Organi e gli Uffici comunali ad adottare, entro il 31 dicembre 2009, tutti i provvedimenti necessari per l’attivazione delle progressioni verticali.

· Le strutture sindacali e dell’amministrazione comunale a definire nelle competenti sedi i necessari accordi propedeutici per l’attivazione dei provvedimenti in argomento.

4. dà mandato alla ragioneria generale di proporre alla presente apposita variazione di bilancio, destinando:

·  il 30% delle economie relative al turn over per finanziare dal 2010 le progressioni verticali;
· il 70% delle economie relative al turn over per finanziare dal 2011 l’incremento della percentuale di part time applicata nei contratti stipulati in funzione del processo di stabilizzazione.
Allegato 1
Oggetto: stabilizzazione insegnanti di scuola materna ed educatori asili nido.

Vista la deliberazione n. 1 del 15.01.2009 avente il seguente oggetto: Determinazioni del Consiglio comunale conseguenti ai rilievi contenuti nella deliberazione n. 178/2008/contr. emanata dalla sezione di controllo della Corte dei Conti per la Regione Siciliana, con la quale il Consiglio in particolare ha indicato le seguenti direttive:
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Considerato che, con nota n. 1704 del 18 marzo 2009, il Settore Servizi educativi ha dichiarato:

1. che la stabilizzazione del personale precario, reclutato mediante procedura selettiva di natura concorsuale, rivestente i profili di insegnante di scuola materna e di educatore asili nido è necessaria per far fronte a tutte le carenze che si presentano nelle diverse sezioni di scuola materna e strutture educative di asili nido;

2. che le unità di personale precario che può vantare legittima aspettativa alla stabilizzazione, dovrebbero essere le seguenti: n° 6 unità di Insegnanti di scuola materna” e n° 5 unità di “Educatori di asili nido”;

3. che il personale insegnante ed educatore in argomento ha maturato esperienza e professionalità tale da doversi ritenere indispensabile ai fini del buon funzionamento delle diverse strutture scolastiche ed educative;
4. che nel piano triennale delle assunzioni 2008/10, adottato con deliberazione n. 97 del 24.04.08 la Giunta ha deliberato la stabilizzazione di n. 20 unità nell’area scolastica;  

5. che, all’inizio di ogni anno scolastico, lo scrivente Settore, si vede costretto a conferire incarichi a tempo determinato, stante che il personale insegnante di ruolo consta di 68 unità, quando, in realtà, ne occorrerebbero 117 unità, mentre per quanto riguarda gli asili nido, per consentire un’adeguata dotazione organica in ogni singola struttura delle quattro di nuova consegna, per essere avviate al servizio, occorre un reclutamento di 40 unità educatrici a tempo pieno;

6. che la carenza numerica delle unità di ruolo, in entrambi i profili, quotidianamente mette a serio rischio l’erogazione del servizio;

7. che, in particolare per le scuole materne comunali, il conferimento degli incarichi a tempo determinato, per l’intero anno scolastico, comporta un costo che, in buona sostanza, corrisponde a quello che deve essere sostenuto dall’amministrazione con la stabilizzazione del personale in argomento;

8. di aver richiesto, con nota n° 4763 del 6.10.2008, al competente Settore risorse umane di procedere alla stabilizzazione, finanziandola con i capitoli 8410 e 8404 e nei relativi articoli,  rispettivamente per gli incarichi a tempo determinato per il personale insegnante delle scuole materne e per il personale educativo degli asili nido. 

Appreso che 

l’assunzione a tempo indeterminato (stabilizzazione) dei lavoratori in argomento  è dovuta – date le figure professionali di cui si parla -  per quanto già premesso, a reali e motivate esigenze e quindi è coerente con le direttive consiliari in materia di politiche del personale

il Dipartimento della Funzione Pubblica Ufficio per il Personale delle Pubbliche Amministrazioni con la circolare n. 5 del 18 aprile 2008, comunicava:

le disposizioni speciali in materia di stabilizzazione della finanziaria 2007 sono lo strumento con il quale il legislatore nazionale ha posto rimedio alle situazioni irregolari determinatesi come effetto dell’utilizzo del lavoro flessibile per esigenze permanenti legate al fabbisogno ordinario, situazioni assimilate a forme di precariato ritenute poco compatibili con i principi che sono alla base dell’organizzazione e del funzionamento delle amministrazioni;

Rilevato che
· il Consiglio comunale in questi anni ha approvato diversi provvedimenti finalizzati all’assunzione dei vincitori del concorso per vigili urbani del 1999 e per la cosiddetta “stabilizzazione” a tempo indeterminato di n° 6 unità di Insegnanti di scuola materna” e di n° 5 unità di “Educatori di asili nido”;

· anche durante i lavori consiliari del 30 novembre 2009, i consiglieri si sono espressi riguardo alla necessità di definire entro il 31 dicembre 2009 l’assunzione e la stabilizzazione in argomento;

Il Consiglio comunale

dichiara

che se da un punto di vista giuridico, così come chiaramente espresso con la sentenza del TAR Veneto, sez. II, del 19 ottobre 2007, n. 3342 “la stabilizzazione del personale non costituisce affatto un obbligo per l’amministrazione” ed essendo una facoltà discrezionale “correlativamente non esiste alcun diritto dell’interessato a ottenere la stabilizzazione, ma unicamente un’aspettativa di mero fatto”, dal punto di vista di una corretta organizzazione e del buon funzionamento della macchina comunale, tenendo conto che i lavoratori in argomento rientrano proprio in quella forma di precariato utilizzato in modo anomalo in quanto utilizzati, per esigenze permanenti legate al fabbisogno ordinario così come più volte evidenziato nelle richiamate note del competente Settore Servizi Educativi, allora, proprio nell’interesse della collettività, il comune ha l’obbligo di attivare immediatamente la stabilizzazione di questi lavoratori utilizzando i necessari strumenti giuridici in coerenza con le finalità decise dal legislatore nazionale.  

Dà mandato alla Ragioneria generale di verificare l’esistenza di stanziamenti e/o impegni relativi e gestiti dalla pubblica istruzione idonei a finanziare il fabbisogno per l’anno 2010 per l’assunzione in argomento, fabbisogno che potrà essere finanziato comunque e se necessario utilizzando il turn over 2010, determinato d’ufficio e quindi certo, relativo a tutto il personale, pari a n. 127 unità.

Allegato n. 2

Oggetto: assunzione dei vincitori del concorso di vigili urbani, ai sensi della deliberazione di Consiglio comunale n. 1/2009, con immissione in servizio entro il 31 dicembre 2009.

Considerato che
· il Consiglio comunale con l’approvazione del bilancio di previsione 2009-2011 ha autorizzato lo stanziamento per finanziare l’assunzione a decorrere dal 2009 dei vincitori in oggetto così come deliberato con la deliberazione n. 1 del 2009;

· gli uffici proponenti la proposta di variazione di bilancio, poi approvata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 486/2009, hanno determinato una riduzione dello stanziamento autorizzato dal bilancio di previsione 2009-2011, 

· nei fatti, la superiore riduzione ha determinato l’azzeramento dello stanziamento relativo al competente capitolo di spesa; 

Rilevato che
· il Consiglio comunale con la deliberazione n. 486 del 28/10/2009 ha approvato un emendamento per “ripristinare lo stanziamento di spesa destinato all’assunzione dei vincitori del concorso di che trattasi”, nella considerazione che:

· i vincitori del concorso VV.UU. del 1999 hanno instaurato un contenzioso giudiziale nei confronti del comune di Palermo, dagli esisti incerti e che potrebbe avere ripercussioni finanziarie nei confronti dell’amministrazione comunale in caso di condanna.

· il consiglio comunale aveva autorizzato la relativa spesa con l’approvazione del bilancio di previsione 2009, autorizzazione che veniva azzerata dalla proposta di variazione presentata dai competenti uffici dato che la stessa ha determinato una riduzione di – €. 300.053,51 sul TIT. 1 FUN 1 SER 2 INT. 1.

· l’emendamento approvato con la deliberazione 486/2009 sebbene dichiari di ripristinare lo stanziamento di spesa quindi con effetti dal 2009, dal punto di vista tecnico non traduce quanto indicato, limitandosi ad autorizzarlo e in misura insufficiente per l’anno 2010. 

· l’assunzione dei vigili in argomento è disciplinata dai relativi provvedimenti di programmazione di acquisizione delle risorse umane già adottati e quindi deve essere definita, con l’immissione in servizio,  entro il 31.12.2009.

Ricordato che

· il Consiglio comunale in questi anni ha approvato diversi provvedimenti finalizzati all’assunzione dei vincitori del concorso per vigili urbani del 1999 e per la cosiddetta “stabilizzazione” a tempo indeterminato di n° 6 unità di Insegnanti di scuola materna” e di n° 5 unità di “Educatori di asili nido”;

· anche durante i lavori consiliari del 30 novembre 2009, i consiglieri si sono espressi riguardo alla necessità di definire entro il 31 dicembre 2009 l’assunzione e la stabilizzazione in argomento;

Il consiglio comunale

dichiara

ribadendolo ancora una volta, l’opportunità di provvedere entro il 31 dicembre all’assunzione in oggetto, secondo le modalità indicate.

Allegato n. 3
Oggetto: provvedimenti urgenti relativi al comandante di polizia municipale e relative tutte le collaborazioni esterne ed interne disciplinato dal titolo VII del Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei Servizi.
Il Consiglio comunale

Considerato che

· il Consiglio comunale ha approvato con la deliberazione n. 465 del 6 agosto 2009, l’emendamento n. 228 a firma del consigliere Orlando Francesco.

· L’emendamento n. 228 presenta diverse criticità: limita, ad esempio la sua azione al “solo posto di capo area comandante di polizia municipale” e non si estende a tutte le collaborazioni esterne ed interne disciplinato dal titolo VII del Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei Servizi.

· Inoltre, presenta, le criticità formali evidenziate dal Sindaco del Comune di Palermo con apposito ricorso numero registro generale 1568 del 2009 “contro” il sub emendamento all’emendamento n° 235 a firma del Cons. Milazzo.

· Lo stesso Sindaco, ha invitato il Ragioniere generale, con nota n. 8477 del 2/10/2009 a predisporre apposita variazione di bilancio di Previsione 2009 e poliennale 2010/2011, ex art. 175 del D.lgs 267/2000, già all’ordine del giorno, “finalizzata ad annullare gli effetti dell’emendamento n. 228…..in atto regolarmente esecutivo giusta delibera consiliare di approvazione di bilancio n. 465 del 06.08.2009.”

· il TARS con la relativa ordinanza ha accolto il citato ricorso sindacale.

· Il comandante di polizia municipale ha apposto apposito ricorso all’emendamento n. 228.

Il Consiglio comunale 

Ritiene

· Necessario approvare, per ragioni di autotutela, apposita variazione al fine di ripristinare gli stanziamenti così ridotti dall’emendamento n. 228;

· Necessario approvare contestualmente apposita variazione per il 2010 finalizzata ad una riduzione lineare di almeno il 30% dei compensi relativi alle collaborazioni interne ed esterne ai sensi del titolo VII del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Il consiglio comunale

Dà mandato alla Ragioneria generale, che legge la presente per i relativi pareri, a proporre apposita variazione, da inserire alla presente, al fine di definire secondo le coordinate di bilancio la necessaria variazione relativa alla riduzione lineare precedentemente indicata per l’anno 2010 e seguenti e dà mandato di destinare le superiori riduzioni per finanziare le progressioni verticali aumentando quindi in misura corrispondente il Titolo 1 Funzione 1 Servizio 2 intervento 1.
Allegato n. 4
Oggetto: Gesip: Provvedimenti urgenti.
Premesso che

1. con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 469 del 10.10.2001
· è stata autorizzata la costituzione, ai sensi dell’art. 22, lett e) della legge 142/1990 (artt. 112 e 113 del d.lgs 267/2000), della società mista denominata GE.S.I.P. Palermo S.p.A., con maggioranza di capitale del Comune di Palermo (51%) e partecipazione di Italia Lavoro S.p.A. (49%), per lo svolgimento di servizi pubblici di interesse del Comune di Palermo e finalizzato alla stabilizzazione di soggetti utilizzati dall’Amministrazione comunale in lavori socialmente utili;

· è affidato per un periodo di 60 mesi, rinnovabili, alla società in argomento i servizi elencati nel piano d’impresa.

2. In data 21 novembre 2001, con atto n. 39451 Rep., stipulato innanzi al notaio Maria Bonomo in Palermo, è stata costituita la società in parola.

3. In data 29 novembre 2001 il Comune di Palermo e la Gesip hanno sottoscritto la Convenzione per l’affidamento quinquennale di detti servizi, in scadenza in data 30.11.2006 e rinnovabile per ulteriori cinque anni.
4. Con la deliberazione n. 410 del 16.11.2006, la Giunta ha autorizzato la proroga della convenzione di cui sopra per il mese di dicembre 2006 agli stessi patti e condizioni previsti.

5. Con la deliberazione n. 497 del 29.12.2006, il Consiglio comunale ha deliberato di:

· autorizzare l’acquisto da parte del Comune di Palermo della quota azionaria GE.S.I.P. Palermo S.p.A. pari al 49% in possesso di Italia Lavoro S.p.A. per un valore concordato di €. 4.000.000,00;

· rassegnare l’indirizzo per la società in argomento di procedere alle modifiche dello Statuto societario per quanto sancito dagli organi giurisdizionali per poter far ricorso al sistema dell’affidamento in house;

· prorogare l’affidamento dei servizi per il periodo 01.01.07 – 30.11.2007;

· approvare lo schema del contratto di Servizio;

· dare mandato all’Ufficio Società ed Enti Controllati, in vista della scadenza del 30.11.2007, di acquisire un nuovo piano d’impresa da utilizzare come supporto per la predisposizione degli atti necessari per il successivo rinnovo quinquennale.
6. Con la deliberazione n. 418 del 22.11.2007 il Consiglio comunale, approssimandosi la scadenza dell’affidamento deliberato con la deliberazione n. 497/06 ha rassegnato alla Giunta atto di indirizzo per l’affidamento diretto alla società in argomento per il periodo 1.12.2007-31.12.2007.

7. Con la deliberazione n. 325 del 1° dicembre 2007, la Giunta autorizza il contratto per i servizi affidati alla GESIP S.p.A. per il periodo dall’1/12/2007 al 31/12/2007 ai sensi della deliberazione di Consiglio Comunale n. 418 del 22/11/2007.

8. Con la deliberazione n. 425 del 31.12.2007 la Giunta comunale ha deliberato l’affidamento dei servizi alla Gesip per il periodo 01/01/2008-30/04/2008 stabilendo che detto affidamento è disciplinato dagli stessi patti e condizioni previsti dal contratto di servizio approvato con deliberazione di C.C. n. 497 del 29.12.2006 e stipulato in data 15.03.2007.

9. Che in data 24.01.2008 le parti hanno stipulato il Contratto con cui si è preso atto di quanto sopra esposto.

10. Con la deliberazione n. 98 del 29.04.2008 la Giunta ha prorogato la validità del contratto di servizio stipulato in data 15.03.2007, in scadenza il 30.04.2008, per il periodo 01.05.08-31.07.2008.

11. Con deliberazione n. 177 del 30.07.2008 la Giunta ha provveduto ad una ulteriore proroga di due mesi del contratto in scadenza per il periodo 1° agosto – 30 settembre 2008.

12. Con deliberazione n. 209 del 30.09.2008 la Giunta ha prorogato la validità del contratto in argomento, in scadenza il 30 settembre 2008, per il periodo dall’1/10/08 al 31.12.2008.

13. Con deliberazione n. 573 del 30.12.2008 avente il seguente oggetto “approvazione Convenzione con la Gesip, per i servizi alla stessa affidati, per il periodo dall’1/01/2009 al 31/12/2013.” Il Consiglio comunale approvando l’emendamento n. 8 a firma Ribaudo Doriana e altri, cassava l’intera parte deliberativa che – tra l’altro – disponeva di
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sostituendola con la seguente:
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Rilevato che con nota n° 879825 del 17.12.2008 il Ragioniere generale nel trasmettere il prescritto parere di regolarità alla proposta di deliberazione suindicata “suggeriva”:
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14. Con deliberazione n. 304 del 31.12.2008, la Giunta deliberava la proroga sino al 31/01/09 del contratto di servizio stipulato il 15.03.2007 e stigmatizzava l’operato istituzionale del Consiglio relativamente alla deliberazione  n. 573 del 30.12.2008 precisando infatti:
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15. Con deliberazione n. 16 del 30.01.2009, la Giunta ha invitato la Gesip “a garantire, ai sensi dell’art. 27 del Contratto di Servizio stipulato in data 15/03/2007 ed oggi in vigore, la prosecuzione dei servizi attualmente gestiti alle condizioni previste dallo stesso Contratto, per un periodo di tre mesi e, precisamente, dal 01/02/2009 al 30/04/2009” e rilevava prendendone atto che:
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Rilevato che il Ragioniere generale con la nota n. 69881 del 30.01.2009 nel trasmettere il prescritto parere di regolarità contabile rilevava tra l’altro:
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16. Con la deliberazione n. 175 del 30.04.2009 avente il seguente oggetto “Approvazione convenzione con la Gesip, per i servizi alla stessa affidati per il periodo 01/02/2009 al 31/12/2013, il Consiglio comunale approvando l’emendamento n. 1, a firma Tantillo e altri, cassava l’intera parte dispositiva della proposta che deliberava di
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Deliberando relativamente all’affidamento come segue:
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17. Con deliberazione n. 148 del 1° luglio 2009, la Giunta rilevava prendendone atto che “il Consiglio Comunale non ha ancora assunto, alla data di approvazione del presente atto, le proprie determinazioni, in merito al rinnovo dell’affidamento dei servizi attualmente gestiti dalla GE.S.I.P. Palermo S.p.A. e in scadenza il 30 giugno 2009.”  e, nel deliberato, invitava la Gesip come segue:

[image: image20.emf]
Rilevato che il Ragioniere con la nota n. 504792 del 1° luglio 2009 trasmetteva il prescritto parere di regolarità contabile segnalando alcune criticità:
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Evidenziato altresì che il Collegio dei revisori con la nota n. 400 del 10.06.2009, a sua volta, evidenziava:
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18. Il Sindaco e l’Assessore competente con nota congiunta,n. 5655 del 1° luglio 2009, comunicavano:
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19. Con la deliberazione n. 185 del 1° settembre 2009, la Giunta prende atto della direttiva gs. nota n. 632782 del 1° settembre 2009 dell’Assessore Società ed Enti Controllati che fra l’altro stigmatizza ancora una volta l’azione istituzionale del Consiglio comunale, infatti rileva:
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20. Con la deliberazione n. 186 del 1° settembre 2009, la Giunta nel rilevare che
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21. Con la deliberazione n. 210 del 30 settembre 2009, la Giunta conferma il rapporto contrattuale intrattenuto con la Gesip per il periodo 1/10/09-31/12/09 deliberando tra l’altro:
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Considerato che

a) Il Consiglio comunale in questi ultimi mesi ha deliberato la prosecuzione dei servizi in argomento, uniformandosi alla disciplina di cui al decreto Bersani, alle Finanziarie 2008 e 2009, e ai rilievi della Corte dei Conti, disponendo che i servizi sono affidati nelle more che l’Amministrazione comunale individui le misure da assumersi con riferimento alla situazione economico-patrimoniale di Gesip.

b) Il Sindaco, la Giunta in questi mesi, invece di deliberare e adottare tutti i provvedimenti necessari per individuare le misure relative alla situazione economico-patrimoniale, ha proposto al consiglio comunale proposte di deliberazione che stabilivano, senza affrontare la suddetta problematica, la proroga dell’affidamento dei servizi alla Gesip, costringendo il Consiglio a restituire la proposta di deliberazione affinchè, nel rispetto della normativa e dei rilievi della Corte dei Conti, si provveda, nella proposta, a individuare quanto più volte richiesto in merito alla situazione economico –patrimoniale della società in argomento.

c) Il Sindaco, la Giunta e l’Assessore competente, in questi mesi, invece di provvedere all’individuazione delle misure in argomento, proponendo quindi al Consiglio comunale lo strumento richiesto, si sono limitati – colpevolmente – a dichiarare in diversi provvedimenti, che il Consiglio comunale:

· si è sottratto alle proprie competenze;

· stigmatizzando l’azione istituzionale del Consiglio comunale: “l’inerzia del Consiglio comunale, determinando la sospensione dei servizi che la società fornisce al comune, comporterebbe significativi disagi alla Città, anche di ordine pubblico, oltre che l’insorgenza di sicuri profili di pregiudizi del pubblico erario;

d) il Ragioniere generale e il Collegio dei Revisori hanno evidenziato la circostanza che la società si è rifiutata di sottoscrivere il contratto di cui alla deliberazione di C.C. n. 175 del 30.04.2009, e hanno segnalato le relative implicazioni civili.

e) le risorse individuate dal Sindaco e dalla Giunta e approvate dal Consiglio comunale con il bilancio di previsione 2009-20011, per finanziare per l’esercizio 2009 il costo del servizio in parola sono €. 58.873.842,48 contro i €. 72.898.757,00 richiesti dalla società.

Appreso che

l’azienda in oggetto ha disposto, per esigenze di servizio, il rientro in azienda di tutti i dipendenti che espletano i servizi amministrativi di cui all’allegato F del vigente contratto di servizio.

Ricordato che 

· la Giunta con deliberazione n. 210 del 30 settembre 2009, avente il seguente oggetto: “ Conferma del rapporto contrattuale intrattenuto con la Gesip per il periodo dal 01/01/2009 al 31/12/2009”

· ha preso atto  che, nelle more che l’Amministrazione comunale individui le misure da assumersi con riferimento alla situazione economico-finanziaria di Gesip, permangono immutati, rispetto alla precedente deliberazione di Giunta comunale n. 186 del 01/09/2009, i presupposti di interesse generale per il mantenimento del rapporto contrattuale con Gesip per il periodo 1/10/2009-31/12/2009, in quanto necessario a scongiurare il pericolo che la sospensione di essi determini un grave danno al Comune e alla collettività amministrata;
· ha dato mandato al Dirigente dell’Ufficio ed Enti controllati di “procedere alla stipula con la Gesip dell’atto convenzionale che regolerà i rapporti tra il Comune e Società relativamente al periodo 1/10/2009-31/12/2009, secondo lo schema allegato”

· ha demandato al dirigente dell’ufficio proponente di accertare che i servizi resi della GESIP S.p.A. rispondano ai canoni  dell’efficacia, dell’efficienza ed agli standard quali-quantitativi  convenuti monitorando le certificazioni periodiche prodotte da tutti gli Uffici dell’Ente che usufruiscono dei servizi;

· il Ragioniere generale con nota n. 700194 del 29.09.2009 ha trasmesso il parere di regolarità contabile alla proposta di deliberazione approvata con n. 210/09 di seguito indicato:
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Considerato che, nel citato allegato alla deliberazione n. 210/09, l’articolo 3 (oggetto della convenzione) dispone: “I servizi affidati dal comune alla Gesip sono quelli indicati nella deliberazione di CC n° 175 del 30.04.2009 e gli stessi vengono disciplinati secondo le modalità prescritte nel contratto sottoscritto il 15.03.2007, a cui si fa interamente rinvio. 

Si rileva che il vigente contratto di servizio Gesip/Comune dispone ai sensi dei sotto indicati articoli quanto segue:

Art. 9 (Carattere del servizio)

· i servizi di cui all’art. 3 sono attività di pubblico interesse, sottoposti alla relativa normativa e, pertanto, per nessuna ragione potranno essere sospesi o abbandonati;

· in caso di abbandono o sospensione in genere e per ogni grave inosservanza degli obblighi e delle condizioni  del presente contratto, il Comune potrà ai sensi dell’art. 1406 C.C., sostituire direttamente, o tramite altro soggetto, la Società per l’esecuzione dei servizi affidati, fatta salva la rivalsa dei conseguenti oneri e/o spese sulla stessa società ex artt. 1218 e 2043 C.C.

Art. 14 (Disservizi e contraddittorio):

· sono considerati disservizi gli inadempimenti consistenti nella esecuzione parziale o nella mancata effettuazione del servizio affidato;

· in caso di inadempimento o inesatto/parziale adempimento da parte della società nell’esecuzione delle prestazioni, il responsabile comunale del sito ove si è verificata l’inadempienza, fatto salvo l’obbligo di comunicazione di cui all’art. 5, provvederà entro il termine assegnato a segnalare la mancata o parziale prestazione nella certificazione (modulo condiviso di esecuzione dei servizi controfirmato dalle parti di cui all’articolo precedente) mensile;

Art. 15 (Penali):

Le penali applicabili saranno pari ad €. 100,00, per ogni sito e per ogni tipologia di intervento specificata nei moduli condivisi (allegati O di cui all’art. 13).

Nel caso di disservizi di grave entità (come definiti all’art. 14) il dirigente dell’Ufficio Società ed Enti controllati potrà effetturare, previo contraddittorio, trattenute di importo pari al 2% del fatturato mensile relativo alla prestazione del servizio contestato. In caso di recidiva la trattenuta sul fatturato sarà pari al 5%.

Art. 26 (Risoluzione per inadempimento):

Gravi e qualificati inadempimenti imputabili alla società nella gestione dei servizi oggetto del presente contratto costituiranno causa di risoluzione dello stesso ai sensi dell’art. 1453 C.C. e potranno altresì determinare, da parte dell’Amministrazione Comunale la revoca dell’affidamento dei servizi, oggetto del presente contratto.

……………..

Art. 27 (Gestione provvisoria)

La società è tenuta ad assicurare la prosecuzione del servizio, indipendentemente dalla causa di risoluzione, recesso, scadenza, etc., per un tempo non superiore ad anni 1 (uno) dalla scadenza del Contratto stesso, alle stesse condizioni vigenti alla medesima data di scadenza, dietro invito scritto del Comune, preceduto da regolare atto che impegna la relativa spesa.

…………

Allegato F – SERVIZI AMMINISTRATIVI (Staff di Collegamento Operativo)
Il servizio amministrativo consiste nell’attività di riordino degli archivi comunali e nell’adempimento dei servizi amministrativi eventualmente connessi.

Le attività d’ufficio,cui sono preposte le singole unità, sono coordinate dai rispettivi Dirigenti Comunali di competenza che sono tenuti ad adibire gli operatori secondo le mansioni sopra riportate e/o equivalenti.

COSTO ECONOMICO

Il corrispettivo del servizio descritto in questo allegato, affidato alla Gesip con il Contratto, per il periodo 01/01/2007 – 30/11/2007 ammonta a:

€ 2.689.221,90, esclusa IVA.

Il Consiglio comunale

Dichiara

· grande preoccupazione relativamente all’azione gestionale decisa dai vertici della Gesip, relativamente al rientro del personale in  argomento date le relative conseguenze contrattuali,  civili e di ordine pubblico;

· di non comprendere le ragioni della “scelta gestionale” in argomento anche nella considerazione che la società non si è confrontata con gli organi comunali competenti; 

ritiene

che il Sindaco, la Giunta e l’Assessore competente, in questi mesi hanno offeso il ruolo del Consiglio comunale non individuando quanto richiesto ai sensi della legge e dei rilievi della Corte dei Conti circa le misure relative alla situazione economico-patrimoniale della società, colpevolizzando i consiglieri Ribaudo e Tantillo per gli emendamenti presentati a proposte di deliberazioni del tutto incomplete  e inadeguate relativamente alla situazione economico-patrimoniale e che hanno “costretto” il Consiglio comunale a limitare la propria attività deliberativa giungendo addirittura a restituire alcune proposte.
Il Consiglio comunale

1. Dichiara, in autotutela e a difesa della comunità amministrata, che la disposizione della Gesip che determina il rientro in azienda di tutto il personale preposto al servizio amministrativo costituisce grave inadempimento contrattuale;

2. Dà mandato, in autotutela e a difesa della comunità amministrata, ai Dirigenti comunali competenti di applicare – tenendo conto di quanto dichiarato nel punto precedente, le disposizioni del vigente contratto di servizio considerando anche l’applicazione del citato art. 26;

3. Invita il Sindaco e gli Assessori competenti a relazionare, entro tre giorni dall’adozione del presente provvedimento, in Consiglio comunale relativamente alla deliberazione n. 20/2009 della Corte dei Conti – sezione controllo, così come evidenziato dal Ragioniere generale nella nota n. 700194 del 29.09.2009 “L’Amministrazione – stanti le perdite della sua partecipata – dovrà decidere se liquidare la società ovvero se stanziare in bilancio ulteriore somme per coprire tali perdite (relative anche all’esercizio 2007)” individuando e proponendo, finalmente le misure relative alla situazione economico patrimoniale della società così come richiesto da circa un anno dal Consiglio comunale.

4. dà mandato al competente Dirigente comunale di relazionare in Consiglio comunale entro 3 giorni dall’adozione del presente provvedimento:

· se in questi anni la Gesip ha fatto ricorso a consulenti esterni e/o ha utilizzato professionalità non dipendenti direttamente dall’azienda attraverso le diverse forme contrattuali di collaborazione esterna;

· se si, quantificare per ogni esercizio la spesa relativa alle professionalità di cui al punto precedente;

· relativamente all’azione posta in essere dalla Gesip per accedere ai sensi dell’art. 19 (formazione del vigente contratto di servizio) a fonti di finanziamento di programmi formativi specificatamente prefigurati dalla Regione Siciliana e/o dalla Unione Europea.

· Se il personale Gesip e delle sue aziende proviene interamente dal bacino dei lavoratori socialmente utili;

· Se il rientro del personale in argomento, determina un utile aziendale al netto della riduzione del contratto di servizio a seguito dell’eventuale soppressione dei servizi di cui al citato allegato F.

Allegato n. 5

Oggetto: Affidamento del servizio triennale di gestione delle attività e supporto funzionale e dei servizi aggiuntivi della Galleria d’Arte moderna e delle istituzioni Culturali comunali per il triennio 2009-2011. Provvedimenti urgenti.

Il Consiglio comunale

Premesso che

· determinazione n. 17 del 26/03/2009 sono stati approvati il bando di gara e il relativo capitolato per la gestione delle attività di supporto funzionale e dei servizi aggiuntivi della Galleria d’arte moderna e delle istituzioni culturali comunali per il triennio 2009-2011;

· con determinazione n. 46 del 07/09/2009 è stata impegnata nel capitolo 1035 la somma di €. 1.801.000,00 iva inclusa relativa agli anni 2006-2010-2011-2012.

· Con nota n° 743824 del 15/10/2009 il Settore Segreteria generale – Ufficio contratti ha comunicato che la commissione di gara, nella seduta del 14/10 c.a., ha dichiarato “deserta la procedura di gara indicata in oggetto per mancanza di offerte valide”

· La spesa di €. 1.080.000,00 iva inclusa, grava sul capitolo 1035 e risulta già impegnata giusta determinazione diregianziale n. 46 del 7/9/2009, è così ripartita:

· €. 120.000,00 anno 2009;

· €. 360.000,00 anno 2010;

· €. 360.000,00 anno 2011;

· €. 240.000,00 anno 2012. 

Rilevato che 

il dirigente coordinatore, Dr.ssa Antonella Purpura, con determinazione n. 60 del 27.10.2009 ha: 
· “ritenuto pertanto che occorre procedere ad un secondo esperimento di gara per l’affidamento del servizio indicato in oggetto e che, il bando di gara già munito del viisto di legittimità espresso dall’Ufficio contratti con nota prot. n. 2177005 del 23.03.2009, è stato adeguato alle intervenute modifiche legislative”

· Autorizzato l’ufficio contratti ad esperire un secondo incanto per l’affidamento del servizio in argomento;

· Incaricato “il Servizio Provveditorato ed Approvvigionamenti di provvedere all’impegno delle somme necessarie per l’eventuale pubblicazione sulla stampa degli avvisi di indizione della gara e del successivo esito della stessa, atteso che lo scrivente  non dispone nel proprio peg delle necessarie risorse economiche”;

· Dichiarato “la sussistenza del danno patrimoniale certo e grave per l’ente in caso di mancato espletamento del servizio in questione”.

Il Consiglio comunale

· Nel dichiarare che l’affidamento in argomento è lesiva della dignità professionale dei dipendenti e delle risorse umane a disposizione del comune di Palermo - in ossequio ai rilievi della Corte dei conti – invita, i dirigenti comunali e gli organi comunali competenti, ad azzerare i suindicati impegni e a utilizzare le risorse in parola per finanziare la crescita professionale e la formazione del personale comunale.

· Invita l’organo di revisione comunale a relazione entro giorni 10 (dieci) dall’adozione del presente provvedimento sull’opportunità gestionale dell’affidamento in oggetto e in generale, considerata la possibilità di utilizzare le risorse umane a disposizione del comune di Palermo per l’espletamento di tali servizi ed attività.

Dal testo coordinato delle leggi regionali relative all’ordinamento degli enti locali.

Supplemento ordinario alla G.U.R.S. (p.1) n. 20 del 9 Maggio 208 (n.17)

Sezione III CONSIGLIO COMUNALE E PROVINCIALE
Art. 141
Competenze dei consigli Art. 32, legge n. 142/1990, recepito con modifiche dall'art. 1, comma 1, lett. e) della legge regionale n. 48/1991 (art. 78, legge regionale n. 10/1993, art. 45, legge regionale n. 26/1993 e art. 2, legge regionale n. 4/1996)


(omissis)
2. Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali:
a) gli statuti dell'ente e delle aziende speciali, i regolamenti, l'ordinamento degli uffici e dei servizi;
b) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari ad esclusione di quelli riguardanti singole opere pubbliche ed i programmi di opere pubbliche, i bilanci annuali e pluriennali, le relative variazioni, gli storni dai fondi tra capitoli appartenenti a rubriche diverse del bilancio, i conti consuntivi, i piani territoriali ed urbanistici, i programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere nelle dette materie;
[c) la disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni del personale; le piante organiche e le relative variazioni;]
d) le convenzioni tra i comuni e quelle tra comuni e provincia, la costituzione e la modificazione di forme associative;
e) l'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di partecipazione;
f) l'assunzione diretta dei pubblici servizi, la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, la concessione dei pubblici servizi, la partecipazione dell'ente locale a società di capitali, l'affidamento di attività o servizi mediante convenzione;
g) l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;
h) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;
i) la contrazione dei mutui e l'emissione dei prestiti obbligazionari;
l) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alla locazione di immobili, alla somministrazione e fornitura al comune o alla provincia di beni e servizi a carattere continuativo;
[m) l'autorizzazione ad avvalersi di modalità di gara diverse dei pubblici incanti in materia di lavori pubblici e di pubbliche forniture;]
n) (omissis)
3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in via d'urgenza da altri organi del comune o della provincia.

Art. 577
Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione Art. 175, decreto legislativo n. 267/2000


1. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese.
2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare.
3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno. 
(omissis)
6. Per le province, i comuni, (omissis) e le unioni di comuni sono vietati prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli quarto e quinto per aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate dei primi tre titoli.
7. Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei servizi per conto di terzi in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gli spostamenti di somme tra residui e competenza.
8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 novembre di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.
9. Le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno.

	ALLEGATO B

	variazioni al bilancio 2009-2011 - entrate

	 
	 
	 
	 
	2009
	2010
	2011

	tit
	cat.
	ris.
	 
	var +
	var -
	var +
	var -
	var +
	var -

	1
	1
	58
	 
	838.685,40
	                       -   
	        209.671,35 
	                       -   
	        209.671,35 
	                       -   

	2
	1
	70
	 
	4.224.781,05
	                       -   
	          37.522,34 
	                       -   
	          37.522,34 
	                       -   

	2
	2
	111
	 
	609.903,04
	-    520.907,19 
	                         -   
	                       -   
	                         -   
	                       -   

	2
	2
	115
	 
	1.599.001,50
	                       -   
	                         -   
	                       -   
	                         -   
	                       -   

	2
	2
	138
	 
	17.176,05
	                       -   
	                         -   
	                       -   
	                         -   
	                       -   

	3
	5
	314
	 
	502.000,00
	                       -   
	             2.000,00 
	                       -   
	             2.000,00 
	                       -   

	4
	2
	427
	 
	62.080.073,07
	                       -   
	                         -   
	                       -   
	                         -   
	                       -   

	4
	2
	438
	 
	252.924,03
	                       -   
	                         -   
	                       -   
	                         -   
	                       -   

	6
	5
	0
	 
	40.162.600,00
	                       -   
	        262.600,00 
	                       -   
	        262.600,00 
	                       -   

	SUB TOTALI
	110.287.144,14
	520.907,19
	511.793,69
	0,00
	511.793,69
	0,00

	SOMME
	109.766.236,95
	511.793,69
	511.793,69


	ALLEGATO C

	variazioni al bilancio 2009-2011 - spese

	 
	 
	 
	 
	2009
	2010
	2011

	tit
	fun
	ser
	int
	var +
	var -
	var +
	var -
	var +
	var -

	1
	1
	1
	3
	100.000,00
	-99.802,00 
	 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	1
	4
	32.135,00
	0,00 
	        112.305,00 
	0,00 
	        109.000,00 
	0,00 

	1
	1
	1
	5
	62.080.073,07
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	1
	2
	1
	20.000,00
	-252.825,06 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	2
	1
	300.000,00
	 
	     3.000.000,00 
	 
	 
	 

	1
	3
	1
	1
	 
	 
	     1.089.000,00 
	 
	 
	 

	1
	1
	2
	4
	0,00
	-48.000,00 
	                         -   
	-50.990,00 
	                         -   
	-10.000,00 

	1
	1
	5
	4
	48.400,00
	0,00 
	             4.075,00 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	6
	4
	241.410,45
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	6
	8
	52.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	7
	3
	0,00
	-8.000,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	7
	4
	8.490,00
	0,00 
	          19.770,00 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	8
	1
	 
	 
	 
	-785.000,00 
	 
	 

	1
	1
	8
	2
	0,00
	-296.600,00 
	                         -   
	-282.995,96 
	                         -   
	-65.817,65 

	1
	1
	8
	3
	50.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	8
	4
	5.325,00
	0,00 
	             5.400,00 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	1
	8
	7
	3.000,00
	0,00 
	             3.000,00 
	0,00 
	             3.000,00 
	0,00 

	1
	3
	1
	4
	20,00
	-56.602,00 
	                  30,00 
	-99.000,00 
	                         -   
	-99.000,00 

	1
	3
	2
	4
	0,00
	-241.410,45 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	4
	1
	1
	252.825,06
	0,00 
	        252.825,00 
	0,00 
	        252.825,00 
	0,00 

	1
	4
	5
	3
	0,00
	-60.000,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	4
	5
	4
	63.300,00
	0,00 
	             3.300,00 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	4
	5
	5
	37.522,34
	0,00 
	          37.522,34 
	0,00 
	          37.522,34 
	0,00 

	1
	5
	2
	3
	400.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	5
	2
	4
	3.285,00
	0,00 
	             4.415,00 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	5
	2
	5
	4.059.691,72
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	6
	3
	3
	50.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	6
	3
	5
	50.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	8
	3
	3
	1.599.001,50
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	9
	3
	2
	10.000,00
	0,00 
	          10.000,00 
	0,00 
	          10.000,00 
	0,00 

	1
	9
	3
	3
	10.000,00
	0,00 
	          10.000,00 
	0,00 
	          10.000,00 
	0,00 

	1
	9
	4
	5
	36.077,00
	0,00 
	 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	9
	5
	3
	0,00
	0,00 
	     5.480.000,00 
	-2.300.000,00 
	  10.481.664,00 
	-2.300.000,00 

	1
	9
	5
	5
	0,00
	0,00 
	                         -   
	-3.180.000,00 
	                         -   
	-3.180.000,00 

	1
	10
	1
	3
	350.000,00
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	10
	1
	5
	350.000,00
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	10
	2
	3
	160.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	10
	2
	3
	479.092,81
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	10
	3
	3
	1.281.077,39
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	10
	3
	5
	1.000.000,00
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	10
	4
	3
	1.000.000,00
	 
	     1.000.000,00 
	 
	 
	 

	1
	10
	4
	4
	647,00
	0,00 
	                695,00 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	10
	4
	5
	17.176,05
	0,00 
	        697.664,00 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	1
	10
	5
	3
	1.000.000,00
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	11
	1
	2
	0,00
	-29.383,48 
	                         -   
	-29.383,48 
	                         -   
	-29.383,48 

	1
	11
	1
	3
	0,00
	-10.616,52 
	                         -   
	-10.616,52 
	                         -   
	-10.616,52 

	2
	1
	2
	5
	8.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	2
	1
	4
	5
	67.903,04
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	2
	1
	8
	1
	0,00
	-5.000.000,00 
	                         -   
	-5.000.000,00 
	                         -   
	-5.000.000,00 

	2
	1
	8
	5
	3.000,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	2
	6
	2
	1
	252.924,03
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	2
	10
	1
	1
	184.500,00
	0,00 
	                         -   
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	2
	10
	1
	5
	0,00
	0,00 
	        217.178,31 
	0,00 
	                         -   
	0,00 

	2
	11
	1
	5
	40.000,00
	0,00 
	          40.000,00 
	0,00 
	          40.000,00 
	0,00 

	4
	0
	0
	5
	40.162.600,00
	0,00 
	        262.600,00 
	0,00 
	        262.600,00 
	0,00 

	SUB TOTALI
	115.869.476,46
	-6.103.239,51 
	12.249.779,65
	11.737.985,96
	11.206.611,34
	-10.694.817,65 

	SOMME
	109.766.236,95
	511.793,69
	511.793,69


	Allegato C - continuazione

	variazioni al bilancio 2009-2011 - spese *

	 
	 
	 
	 
	2009
	2010
	2011

	tit
	fun
	ser
	int
	var +
	var -
	var +
	var -
	var +
	var -

	1
	10
	1
	3
	 
	 
	     1.000.000,00 
	 
	     1.000.000,00 
	 

	1
	10
	1
	5
	 
	 
	     1.000.000,00 
	 
	     1.000.000,00 
	 

	1
	10
	2
	3
	 
	 
	     1.000.000,00 
	 
	     1.000.000,00 
	 

	1
	10
	3
	3
	 
	 
	     2.000.000,00 
	 
	     2.000.000,00 
	 

	1
	10
	3
	5
	 
	 
	     1.000.000,00 
	 
	     1.000.000,00 
	 

	1
	10
	4
	3
	 
	 
	     1.000.000,00 
	 
	     1.000.000,00 
	 

	1
	10
	4
	5
	 
	 
	     2.000.000,00 
	 
	     2.000.000,00 
	 

	1
	10
	5
	3
	 
	 
	     1.000.000,00 
	 
	     1.000.000,00 
	 

	1
	11
	4
	5
	 
	 
	     1.750.000,00 
	 
	     1.750.000,00 
	 

	1
	11
	5
	5
	 
	 
	     1.750.000,00 
	 
	     1.750.000,00 
	 

	1
	11
	6
	5
	 
	 
	     1.750.000,00 
	 
	     1.750.000,00 
	 

	1
	11
	7
	5
	 
	 
	     1.750.000,00 
	 
	     1.750.000,00 
	 

	1
	1
	2
	1
	 
	 
	     3.000.000,00 
	 
	     3.000.000,00 
	 

	1
	 
	 
	1
	 
	 
	 
	 
	     5.250.000,00 
	 

	2
	 
	 
	9
	 
	 
	  21.000.000,00 
	 
	 
	 

	1
	 
	 
	3
	 
	 
	 
	-41.000.000,00 
	 
	-41.000.000,00 

	0
	0
	0
	 
	**
	 
	 
	 
	  15.750.000,00 
	 

	sub totali
	 
	 
	  41.000.000,00 
	-41.000.000,00
	  41.000.000,00 
	-41.000.000,00 

	Somme
	 
	 
	                                                         -   
	                                                         -   

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	* la variazione (contraddistinta dalla locuzione " Allegato C - continuazione")  è efficace solo dopo l'adozione del provvedimento di riduzione dell'aliquota IVA ai sensi del punto 16 del deliberato.

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	le ultime due variazioni sono relative:                                                                                                                                                                           - ad un aumento dello stanziamento  per finanziare i conferimenti di capitale e gli altri strumenti necessari per definire il nuovo assetto societario                                                                                                                                                                             -ad una riduzione dello stanziamento dell'intervento 3 del titolo 1 relativo alla riduzione dell'aliquota IVA da effettuarsi, a cura della Ragioneria generale, linearmente rispetto a tutti i contratti di servizio con le aziende comunali

	

	

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	** relativamente al 2011 si formano economie per 15.750.000,00, che incrementano l'avanzo (Titolo 0 Cat. 0 ris. 0) e devono essere vincolate al finanziamento per la spesa relativa all'aumento progressivo del part time.    Le superiori somme saranno utilizzate anche negli anni 2012, 2013 e 2014  in ragione dello stesso incremento di €. 5.250.000,00 in modo da finanziare con il carattere dello strutturalità l'incremento del part time dei dipendenti stabilizzati. Dal 2015 la spesa sarà finanziata con le economie del turn over.

	

	

	


